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DECISIONE N.1325 
SCALE DI RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUTI PER IL 2019 

 
 
 Il Consiglio permanente, 
 
 approva la Scala standard di ripartizione dei contributi e la Scala di ripartizione dei 
contributi per le operazioni sul terreno per il periodo dall’1 gennaio 2019 al 
31 dicembre 2019. 
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SCALE DI RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUTI PER IL 2019 
 

Stato partecipante 
Scala standard 

percentuale per il 
2019 

Scala per le 
operazioni sul 

terreno 
percentuale per il 

2019 
Albania 0,125 0,020 
Germania 9,350 12,060 
Stati Uniti d’America  11,500 14,000 
Andorra 0,125 0,020 
Armenia 0,050 0,020 
Austria 2,503 2,156 
Azerbaigian 0,050 0,020 
Belarus 0,280 0,040 
Belgio 3,229 3,406 
Bosnia-Erzegovina 0,125 0,020 
Bulgaria 0,546 0,051 
Canada 5,530 5,340 
Cipro 0,189 0,110 
Croazia 0,190 0,110 
Danimarca 2,094 2,044 
Spagna 4,584 4,998 
Estonia 0,189 0,020 
Finlandia 1,843 1,971 
Francia 9,364 11,081 
Georgia 0,050 0,020 
Regno Unito 9,350 11,090 
Grecia 0,978 0,730 
Ungheria 0,598 0,380 
Irlanda 0,750 0,790 
Islanda 0,190 0,090 
Italia 9,337 11,056 
Kazakistan 0,360 0,060 
Kirghizistan 0,050 0,020 
Lettonia 0,189 0,025 
Liechtenstein 0,125 0,020 
Lituania 0,189 0,025 
Lussemburgo 0,470 0,250 
Macedonia del Nord 0,125 0,020 
Malta 0,125 0,025 
Moldova 0,050 0,020 
Monaco 0,125 0,020 
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SCALE DI RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUTI PER IL 2019 (cont.) 
 

 

Stato partecipante 
Scala standard 

percentuale per il 
2019 

Scala per le 
operazioni sul 

terreno 
percentuale per il 

2019 
Mongolia 0,050 0,020 
Montenegro 0,050 0,020 
Norvegia 2,050 2,070 
Uzbekistan 0,350 0,050 
Paesi Bassi 4,351 3,567 
Polonia 1,350 1,050 
Portogallo 0,980 0,560 
Romania 0,600 0,120 
Federazione Russa 6,000 2,500 
San Marino 0,125 0,020 
Santa Sede 0,125 0,020 
Serbia 0,140 0,020 
Slovacchia 0,280 0,150 
Slovenia 0,219 0,175 
Svezia 3,231 3,399 
Svizzera 2,810 2,720 
Tagikistan 0,050 0,020 
Repubblica Ceca 0,570 0,420 
Turkmenistan 0,050 0,020 
Turchia 1,010 0,750 
Ucraina 0,680 0,140 
Totale 99,998 99,939 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 
AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 
LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 

 
 
Resa dalla delegazione del Regno Unito (anche a nome del Belgio, del Canada, della Francia 
e dell’Italia): 
 
“Grazie, Signor Presidente. 
 
 Rendo la presente dichiarazione a nome del Belgio, del Canada, della Francia, 
dell’Italia e del Regno Unito. 
 
 Desideriamo rendere una dichiarazione interpretativa ai sensi del paragrafo IV.1(A)6 
delle Norme procedurali dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa. 
 
 Accogliamo con favore l’adozione delle Scale di ripartizione dei contributi per il 2019 
e ribadiamo il nostro pieno sostegno al processo avviato sotto la sua Presidenza, ovvero una 
soluzione per le Scale di ripartizione dei contributi per il 2019 e una riforma a lungo termine 
delle Scale di ripartizione dei contributi dell’OSCE.  
 
 Nell’unirci al consenso su questa decisione, facciamo riferimento al documento 
PC.ACMF/24/19 dell’8 aprile, in cui si afferma: ‘Questa proposta rappresenta una soluzione 
d’emergenza eccezionale per prevenire un’ulteriore aggravamento dell’attuale situazione 
critica, nella prospettiva di dotare l’Organizzazione di una solida base di bilancio e garantire 
un’adeguata gestione finanziaria’. Poniamo l’accento su quanto segue: ‘La proposta non 
pregiudica il futuro raggiungimento di un accordo su un riesame delle Scale di ripartizione 
dei contributi per alcun periodo successivo.’ 
 
 La decisione appena adottata non affronta la causa profonda del problema e corriamo 
il rischio di trovarci nella stessa infruttuosa e spiacevole situazione il prossimo anno se entro 
il 31 dicembre 2019 non sarà concordata una riforma a lungo termine delle Scale di 
ripartizione dei contributi dell’OSCE che rispecchi le capacità di contribuzione e doti 
l’Organizzazione di una base di bilancio chiara, trasparente e affidabile.  
 
 Per dette ragioni, ribadiamo il nostro impegno a lavorare su tale riforma e 
appoggiamo l’appello della Presidenza al senso di responsabilità di tutti gli Stati partecipanti. 
Sosteniamo pienamente il proseguimento e l’intensificazione del processo rilanciato alla 
recente conferenza di Bratislava dedicata al tema delle scale. A nostro avviso, sono necessari 
un processo negoziale credibile e un calendario per i mesi a venire. 
 
 Chiediamo che la presente dichiarazione sia acclusa al giornale della seduta odierna.” 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 
AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 
LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 

 
 
Resa dalla delegazione della Francia: 
 
 “La Francia si allinea alla dichiarazione interpretativa resa anche a suo nome dal 
Regno Unito. 
 
 Desidera inoltre rendere una dichiarazione interpretativa a titolo nazionale ai sensi del 
paragrafo IV.1(A)6 delle Norme procedurali dell’OSCE, in merito a quanto segue. 
 
 Accogliamo con favore l’adozione di nuove scale per il 2019 ed esprimiamo ancora 
una volta i nostri ringraziamenti alla Presidenza slovacca e al Segretario di Stato 
Lukáš Parízek per gli sforzi profusi durante gli ultimi tre mesi. 
 
 Questa decisione rappresenta una prima modifica delle Scale di ripartizione dei 
contributi, che erano rimaste invariate per 14 anni. 
 
 Si tratta di un passo in avanti, nonostante i cambiamenti siano modesti rispetto 
all’obiettivo, che rimane quello di una riforma ad ampio raggio che ci doti di scale di 
ripartizione più eque basate sulle realtà economiche. Per evidenziare il suo obiettivo, la 
Francia ha deciso di reinvestire la somma corrispondente alla modifica della sua scala di 
ripartizione dei contributi all’OSCE, probabilmente in progetti fuori bilancio. 
 
 Le scale sono una questione di responsabilità politica e finanziaria nei confronti della 
nostra Organizzazione. Sono scadute nel dicembre 2017 e rileviamo nuovamente l’urgenza di 
concordare scale sostenibili ed eque. Il nostro consenso a questa nuova soluzione provvisoria, 
che rappresenta un piccolo passo avanti rispetto a quanto convenuto l’anno scorso, non 
pregiudica in alcun modo la nostra posizione futura nel caso in cui non si compia alcun 
progresso nella direzione di una riforma sostenibile delle Scale di ripartizione dei contributi.” 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 
AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 
LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 

 
 
Resa dalla delegazione dell’Ucraina: 
 
“Signor Presidente, 
 
 in merito alla decisione del Consiglio permanente sulle Scale di ripartizione dei 
contributi per il 2019, la delegazione dell’Ucraina desidera rendere la seguente dichiarazione 
interpretativa ai sensi del paragrafo IV.1(A)6 delle Norme procedurali dell’Organizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione in Europa. 
 
 Ringraziamo la Slovacchia e le precedenti Presidenze dell’OSCE per gli sforzi profusi 
nel cercare una soluzione all’annosa questione della riforma del sistema di ripartizione delle 
spese OSCE sulla base di criteri sistematici, prevedibili e misurabili. 
 
 La decisione oggi adottata è considerata una misura ad hoc per creare urgentemente 
una base finanziaria per il funzionamento dell’Organizzazione e l’adozione del suo Bilancio 
unificato. È con questo intendimento e in uno spirito di compromesso che la delegazione 
dell’Ucraina si è unita al consenso su questa decisione. 
 
 Desideriamo inoltre mettere agli atti la posizione dell’Ucraina secondo cui tale 
decisione non costituisce un precedente per le percentuali di contribuzione degli Stati 
partecipanti dopo il 2019. Occorre definire e concordare un meccanismo di ripartizione 
duraturo, basato sul criterio della capacità contributiva ampiamente utilizzato da altre 
organizzazioni internazionali. 
 
 La delegazione dell’Ucraina chiede che la presente dichiarazione sia allegata alla 
decisione e registrata nel giornale della seduta odierna. 
 
 Grazie, Signor Presidente.” 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 
AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 
LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 

 
 
Resa dalla delegazione degli Stati Uniti d’America: 
 
“Grazie, Signor Presidente. 
 
 Gli Stati Uniti d’America desiderano rendere una dichiarazione interpretativa ai sensi 
del paragrafo IV.1(A)6 delle Norme procedurali dell’Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 
 
 Unendosi al consenso in merito alla decisione sulle Scale di ripartizione dei contributi 
per il 2019, gli Stati Uniti d’America non hanno assunto alcun impegno relativamente ai loro 
contributi oltre questo periodo. La Decisione N.408 del Consiglio permanente dell’OSCE, 
adottata nel 2001, ha stabilito un tetto del 14 percento per la scala dei contributi relativi alle 
operazioni sul terreno. La logica che sottende tale tetto rimane valida e non riteniamo vi siano 
motivi per modificarla. Inoltre, ricordiamo l’importanza del concetto di responsabilità 
condivisa sia per la scala standard sia per quella delle operazioni sul terreno e intendiamo 
partecipare ai futuri dibattiti con questo presupposto. Inoltre, da tempo sosteniamo che tutti e 
cinque i criteri applicati alle Scale di ripartizione dei contributi dell’OSCE, ovvero capacità 
contributiva, natura politica dell’OSCE, tetti, livelli minimi e dati delle Nazioni Unite sul 
reddito nazionale lordo, rivestono pari importanza. Se le scale dell’OSCE saranno oggetto di 
negoziato oltre il 2019, gli Stati Uniti insisteranno su riduzioni sia della scala standard sia 
della scala per le operazioni sul terreno. 
 
 Chiediamo che la presente dichiarazione sia allegata alla presente decisione e 
registrata nel giornale della seduta odierna. 
 
 Grazie, Signor Presidente.” 


